
COMUNE DI ROCCA S. MARIA - Prov. di Teramo
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

Numero 24 Del 28-09-2016

Oggetto: SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE DI CUI AL TITOLO V DEL D.
LGS. 18.08.2000, N. 267. APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER
L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO PERIODO
01.01.2017-31.12.2021.

Adunanza Straord.urgenza di Prima convocazione - seduta Pubblica pubblica

L'anno duemilasedici il giorno ventotto del mese di settembre alle ore 17:30, nella sala delle adunanze,
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale vennero oggi
convocati a seduta i Consiglieri Comunali . Sono presenti alla trattazione dell’argomento i Signori:

DI GIUSEPPE LINO P MARINELLI SERGIO    A
DI GIOVANNI SIMONE    A SACCHETTI FILIPPO P
DI GIULIANO NICOLA P CIAPANNA GRAZIANO    A
CARDAMONE GIUSEPPE P FRANZINI FRANCESCA P
DI GIAMMARTINO GABRIELE P ROMUALDI LUCIA    A
DI PAOLO FABIO P

Presenti n.    7  -Assenti n.    4.

Assiste l’adunanza l’infrascritto SEGRETARIO COMUNALE Dott.  Taglieri Serena.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO DI GIUSEPPE LINO assume la presidenza per la
trattazione degli argomenti indicati nell’ordine del giorno.
.

Nella proposta relativa alla presente deliberazione, sono stati espressi i seguenti pareri :
- FAVOREVOLE  sotto il profilo della REGOLARITA’ TECNICA
                                   dal Responsabile del Servizio          f.to:  CARDAMONE GIUSEPPE

- FAVOREVOLE  sotto il profilo della REGOLARITA’ CONTABILE
                                          dal Responsabile del Servizio          f.to:  CARDAMONE GIUSEPPE

__________________________________________________________________________________________
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to:  DI GIUSEPPE LINO f.to:  Taglieri Serena

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data …28-09-2016……
✓ perché dichiarata immediatamente eseguibile ( art 134, c. 4 D.Lgs n 267/2000)

□ per decorrenza del termine di 10 gg dalla pubblicazione ( art 134, c. 3, D.Lgs n 267/2000)

Rocca S. Maria, li …28-09-2016 ……
                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE

      f.to:  Taglieri Serena

Della presente deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio cartaceo del Comune ed all’Albo
Pretorio on-line nel sito web istituzionale di questo Comune (www.comune.roccasantamaria.te.it) accessibile al
pubblico (art. 32, c. 1, L. n. 69/2009) per la durata di quindici giorni consecutivi.
Rocca Santa Maria, lì 06-10-2016 Albo n….……

IL FUNZ. INCARICATO
f.to: Fabrizio SACCHETTI

AUTENTICAZIONE DELLA COPIA
La presente copia è conforme all’originale depositato presso la Segreteria Comunale.
Per uso amministrativo.
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Per uso amministrativo.
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            Lì _______________                                  ………………………………………..
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DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE Numero  24   Del  28-09-2016

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che il prossimo 31/12/2016 scadrà il contra�o s�pulato con la Banca Tercas - Banca
Popolare di Bari per l’espletamento del servizio di Tesoreria Comunale per il periodo 01/01/2011
-31/12/2016, per cui si rende necessario avviare le procedure per l’affidamento del servizio in
argomento;

RITENUTO di dover procedere all’affidamento della ges�one del servizio di Tesoreria Comunale
a sogge�o abilitato a svolgere tale servizio in conformità a quanto previsto dal Titolo V del D.
Lgs. 18.08.2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli en� locali";

CHE, in o�emperanza alle disposizioni de�ate in materia dal Titolo V del prede�o D. Lgs.
18.08.2000 n. 267, ed in osservanza di quanto previsto dal vigente Regolamento Comunale di
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi e di Contabilità, è necessario procedere ad indire
apposita gara ad evidenza pubblica per l’affidamento del Servizio di Tesoreria e con
l’aggiudicazione a favore di sogge�o abilitato a svolgere tale servizio, conformemente agli ar�.
208 e successivi del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, con modalità che rispe�no i principi della
concorrenza;

RICHIAMATA la sentenza del Consiglio di Stato n. 3377 del 6 giugno 2011, con la quale è stato
stabilito che l’affidamento del servizio di tesoreria comunale si sostanzia in una concessione di
servizi assogge�ata alla disciplina del Codice dei contra� pubblici di cui al D. Lgs. n. 50/2016
nei limi� specifica� dagli ar�coli 3 e 17;

PRESO ATTO che, dall’indagine svolta dal Ministero dell’Interno – Dipar�mento per gli Affari
Interni e Territoriali – Direzione Centrale della Finanza Locale, circa le modalità di affidamento
del servizio di tesoreria da parte dei comuni, pubblicata in data 09.06.2016, si può desumere
che lo scarso interesse mostrato al se�ore delle "Tesorerie" dalle Banche locali, le quali in
passato avevano svolto un importante ruolo di sostegno del territorio, può essere riconducibile
principalmente alla prolungata congiuntura economica sfavorevole e alla crisi se�oriale, alle
poco appe�bili condizioni economiche contra�uali e limita� volumi finanziari ges��, a fronte
delle quali le medesime banche sono tenute a rispondere con impegni tecnologici, ges�onali,
finanziari ed organizza�vi notevolmente maggiori di quelli richies� nel recente passato, e che
pertanto, al fine di evitare con�nui esi� di gara deserta e ripetute proroghe tecniche di
convenzioni scadute, potrebbe risultare par�colarmente opportuno migliorare le condizioni
previste per la partecipazione ai bandi di gara da parte dei concorren�;

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, pertanto:
a. approvare lo schema di convenzione che regola la ges�one del servizio;
b. fornire dire�ve in merito all’espletamento della gara;

VISTO l’allegato schema di convenzione nel quale sono contenute tu�e le prescrizioni di
cara�ere giuridico, tecnico ed economico che regolano il servizio, che si allega al presente a�o
quale parte integrante e sostanziale;

RITENUTO opportuno procedere pertanto all’affidamento del servizio di cui tra�asi per il
periodo 01.01.2017 - 31.12.2021 mediante indizione di gara ad evidenza pubblica, procedura
ristre�a ai sensi dell’ar�colo 61 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 (nuovo codice dei contra�
pubblici), con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50;

ATTESO CHE per quanto a�ene agli adempimen� a�ua�vi della presente deliberazione per
l’espletamento della gara provvederà il Responsabile dell'Area Economico Finanziaria;

CONSIDERATO che, al fine di evitare disagi agli operatori abituali del Comune, nonché per
assicurare snellezza ed economicità all’azione degli uffici comunali, si ri�ene necessario
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DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE Numero  24   Del  28-09-2016

richiedere il possesso di specifico requisito ai sogge� concorren� senza che, peraltro, venga
leso in alcun modo il principio della piena concorrenza;

CHE tale requisito riguarda l’esistenza di una propria sede, agenzia, filiale, dipendenza o
sportello nel territorio provinciale alla data di pubblicazione del bando di gara o l’impegno
espresso a realizzarla e a renderla funzionante nel territorio provinciale prima dell’inizio del
servizio;

RITENUTO altresì individuare i seguen� criteri per la valutazione dell’offerta economicamente
più vantaggiosa per l’affidamento del servizio di tesoreria:
a) tasso di interesse a�vo lordo applicato su operazioni di reimpiego della liquidità;
b) tasso di interesse passivo applicato su eventuali an�cipazioni di tesoreria;
c) tempi di adeguamento alle regole tecniche "Ordina�vo Informa�co Locale";
d) costo commissioni a carico di terzi creditori per bonifici rela�vi a manda� di importo

maggiore di € 516,00, salva l’esenzione da spese per manda� di importo inferiore;
e) corrispe�vo per la ges�one del servizio;
f) esperienza nell’ambito della ges�one del sevizio di Tesoreria;

VISTO lo schema di convenzione rela�vo all’affidamento della ges�one del servizio di Tesoreria
Comunale, che, in allegato, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli en� locali" ed
in par�colare il Titolo V;

VISTO il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi e di Contabilità;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile
dell’Area Finanziaria, ai sensi e per gli effe� degli ar�coli 49 e 153 del D. Lgs. 18.08.2000, n.267;

VISTO il Decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50 "A�uazione delle dire�ve 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contra� di concessione, sugli appal� pubblici
e sulle procedure d'appalto degli en� erogatori nei se�ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor�
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contra� pubblici
rela�vi a lavori, servizi e forniture (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016);

CON VOTI

- favorevoli  Unanimi

DELIBERA

1) le premesse cos�tuiscono parte integrante e sostanziale del presente a�o delibera�vo
e di seguito si intendono integralmente richiamate cos�tuendone mo�vazione, anche al fine di
cui all’art. 3 della legge 07.08.1990, n. 241;

2) di provvedere, per i mo�vi espos� in premessa, all’affidamento del Servizio di
Tesoreria comunale per il periodo 01.01.2017 - 31.12.2021 mediante indizione di gara ad
evidenza pubblica, procedura ristre�a ai sensi degli ar�coli 61 e 95 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50
(nuovo codice dei contra� pubblici), con l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, in base agli elemen�
e criteri indica� nello schema del bando, con l’aggiudicazione a favore di sogge�o abilitato a
svolgere tale servizio conformemente all’art. 208 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267;

3) di approvare, per quanto in premessa, lo schema di convenzione rela�vo
all’affidamento della ges�one del Servizio di Tesoreria comunale che allegato alla presente ne
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DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE Numero  24   Del  28-09-2016

forma parte integrante e sostanziale, dando a�o che la durata della convenzione è stabilità in
anni cinque, con decorrenza dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2021;

4) di stabilire che per la partecipazione alla gara i prede� sogge� dovranno avere una
propria sede, agenzia, filiale, dipendenza o sportello nel territorio provinciale alla data di
pubblicazione del bando di gara o dovranno impegnarsi espressamente a realizzarla e a
renderla funzionante prima dell’inizio del servizio, per le mo�vazioni meglio riportate nelle
premesse;

5) di individuare i seguen� criteri per la valutazione dell’offerta economicamente più
vantaggiosa per l’affidamento del servizio di tesoreria:

a) tasso di interesse a�vo lordo applicato su operazioni di reimpiego della liquidità;
b) tasso di interesse passivo applicato su eventuali an�cipazioni di tesoreria;
c) tempi di adeguamento alle regole tecniche "Ordina�vo Informa�co Locale";
d) costo commissioni a carico di terzi creditori per bonifici rela�vi a manda� di importo

maggiore di € 516,00, salva l’esenzione da spese per manda� di importo inferiore;
e) corrispe�vo per la ges�one del servizio;
f) esperienza nell’ambito della ges�one del sevizio di Tesoreria;

6) di dare mandato al Responsabile dell’Area Finanziaria alla adozione di tu� gli a�
necessari per l’espletamento della gara di appalto;

7) di autorizzare altresì il prede�o funzionario alla so�oscrizione della convenzione in
nome e per conto dell’amministrazione comunale di Rocca Santa Maria.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA l’urgenza di dare immediata esecuzione alla presente deliberazione;
CON VOTI unanimi  favorevoli
DELIBERA di dichiarare il presente a�o immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effe�
dell’art.134, comma, 4 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.
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DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE Numero  24   Del  28-09-2016

Allegato schema di

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI ROCCA SANTA MARIA (CODICE FISCALE 80005510674) E
………..…………… (CODICE FISCALE ………………………..), CON SEDE LEGALE IN ……………………….. PER
LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE.

L’anno ……………. il giorno ……………. del mese di ……………….. in Rocca Santa Maria (TE), nella sede
del Comune tra i Signori:
- ______________, nato a ______________ il ___________ e residente a ………….…………….., in
qualità di Responsabile dell’Area Finanziaria del Comune di Rocca Santa Maria – di seguito
denominato per brevità "Ente" o "Comune" – che agisce in nome, per conto e nell’interesse
esclusivo del Comune di Rocca Santa Maria che rappresenta ed autorizzato alla s�pula in forza
dell’autorizzazione approvata dal Consiglio Comunale con  deliberazione n…. del ………..
- ______________, nato a ______________ il ___________, il quale dichiara di intervenire nel
presente a�o nella sua qualità di …………………….. della …………………. con sede legale in
………………… – di seguito denominato per brevità "Tesoriere" – domiciliato per la carica in
………………….., che interviene nel presente a�o in forza di …………..…………….

PREMESSO
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n……….. del …………, esecu�va, è stata
approvata la convenzione per la ges�one del servizio di tesoreria comunale a seguito di
esperimento di gara ad evidenza pubblica, procedura ristre�a ai sensi degli ar�coli 61 e 95 del
D. Lgs. 18.04.2016 n. 50, con l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;
- che con determinazione del Responsabile dell’Area Finanziaria n….. del …..… , esecu�va,
è stato approvato il verbale di gara dal quale è risultata aggiudicataria del servizio
………………………;
con il presente a�o convengono e s�pulano quanto segue:

ART.1
Affidamento del servizio

Il servizio di Tesoreria del Comune di Rocca Santa Maria (TE) viene affidato a ..............................,
il quale acce�a di svolgerlo presso i locali si� in ………………….. alla via …………………...
Il servizio di Tesoreria sarà svolto a decorrere dal 01.01.2017 conformemente ai pa� s�pula�
con la presente convenzione.
Di comune accordo fra le par� e con la massima agilità di rito, anche tramite scambio di le�ere,
potranno essere apporta� alle modalità di espletamento del servizio i perfezionamen� ritenu�
necessari per il migliore svolgimento del servizio stesso, in par�colare per quanto concerne
l’u�lizzo dell’Ordina�vo Informa�co Locale e i sistemi di pagamento ele�ronico in favore
dell’utenza, secondo quanto disposto dal Codice dell’Amministrazione Digitale.

ART.2
Ogge�o e limi� della convenzione

Il servizio di Tesoreria, di cui alla presente convenzione, consiste nel complesso di operazioni
legate alla ges�one finanziaria del Comune e finalizzato:
- alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese facen� capo all’Ente, dal
medesimo ordinate con l'osservanza delle norme contenute negli ar�coli che seguono e dello
Statuto e delle norme regolamentari;
- alla custodia di �toli e valori di proprietà dell’Ente e/o deposita� da terzi per cauzioni a
favore dell’Ente.
L'esazione é pura e semplice, si intende fa�a cioè senza l'onere del "non riscosso per riscosso" e
senza l'obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non é
tenuto ad in�mare a� legali o richieste o ad impegnare, comunque, la propria responsabilità
nelle riscossioni, restando sempre a cura del Comune ogni pra�ca legale ed amministra�va per
o�enere l'incasso.
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DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE Numero  24   Del  28-09-2016

Il Tesoriere é responsabile con tu�o il proprio patrimonio, sia nei confron� del Comune che dei
terzi creditori, in ordine alla regolarità delle operazioni eseguite ed agli eventuali danni causa�.
Il servizio di Tesoreria, di cui alla presente convenzione, dovrà essere ges�to con metodologie e
criteri informa�ci tali da consen�re il collegamento dire�o tra l’Ente, per il tramite dell’Area
Finanziaria, ed il Tesoriere, al fine di agevolare l’interscambio di da� e documentazione rela�vi
alla ges�one del servizio.

ART.3
Cauzione

Il Tesoriere è esonerato dal prestare apposita cauzione, rispondendo lo stesso con tu�e le
proprie a�vità e con il proprio patrimonio ai sensi dell'art. 211 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267.

ART.4
Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario del Comune ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termine il 31
dicembre di ciascun anno. Trascorso tale termine non possono effe�uarsi operazioni di cassa
sul bilancio dell'anno precedente.

ART.5
Riscossioni

Il Tesoriere è tenuto ad incassare tu�e le somme spe�an� all’Ente so�o qualsiasi �tolo e causa
rilasciando, in suo luogo e vece, quietanza liberatoria.
Le entrate saranno riscosse dal Tesoriere in base ad ordina�vi di incasso (reversali), liste di
carico e ruoli.
Le reversali sono emesse dall'ufficio di ragioneria del Comune su moduli appositamente
predispos�, numera� progressivamente e so�oscri� dal Responsabile Finanziario o da suoi
sos�tu� individua� in base alle norme di legge o regolamentari dell’Ente. Al momento
dell’incasso, il Tesoriere rilascia al debitore regolare quietanza in originale, o�enuta con
procedura meccanizzata, numerata progressivamente ed emessa in duplice esemplare.
Le reversali dovranno contenere le indicazioni previste dall'art.180 del D. Lgs. 18.08.2000, n.
267, tra cui: a) l'indicazione del debitore; b) l'ammontare della somma da riscuotere; c) la
causale; d) gli eventuali vincoli di des�nazione delle entrate derivan� da legge, da trasferimen�
o da pres��; e) l'indicazione del �tolo e della �pologia, dis�ntamente per residui o competenza;
f) la codifica di bilancio; g) il numero progressivo; h) l'esercizio finanziario e la data di emissione;
h-bis) la codifica SIOPE di cui all'ar�colo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; h-ter) i codici
della transazione elementare di cui agli ar�coli da 5 a 7, del decreto legisla�vo 23 giugno 2011,
n. 118.
Le bolle�e rela�ve alle quietanze, anche se il bolle�ario è cos�tuito da più fascicoli, devono
avere un'unica numerazione progressiva decorrente dall'inizio di ciascun esercizio e recare
l'indicazione dell'esercizio cui le stesse si riferiscono.
Il Tesoriere deve acce�are, senza pregiudizio per i diri� dell'ente, la riscossione di ogni somma,
versata in favore dell'ente anche senza la preven�va emissione di ordina�vo d'incasso. In tale
ipotesi il Tesoriere ne dà immediata comunicazione all'ente, richiedendo la regolarizzazione.
L'ente procede alla regolarizzazione dell'incasso entro i successivi 60 giorni e, comunque, entro i
termini previs� per la resa del conto del Tesoriere.
Il Tesoriere deve procedere immediatamente all’incasso delle reversali non appena i rela�vi
fondi siano disponibili.
In ogni caso, il Tesoriere non è tenuto, ad inviare avvisi sollecitatori e no�fiche a debitori
morosi.
Resta inteso che le entrate che l’Ente decide di riscuotere diversamente dovranno, comunque,
essere riversate in Tesoreria.

ART.6
Pagamen�

I pagamen� verranno effe�ua� esclusivamente in base ad ordini di pagamento (manda�)
individuali o colle�vi, emessi dal Comune su moduli appositamente predispos�, numera�
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progressivamente e so�oscri� dal Responsabile Finanziario o dai suoi sos�tu� individua� in
base alle norme di legge o regolamentari dell’Ente.
I manda� di pagamento dovranno contenere le indicazioni previste dall'art.185 del D. Lgs.
18.08.2000, n. 267, tra cui: a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; b) la
data di emissione; c) l'indicazione della missione, del programma e del �tolo di bilancio cui è
riferita la spesa e la rela�va disponibilità, dis�ntamente per residui o competenza e cassa; d) la
codifica di bilancio; e) l'indicazione del creditore e, se si tra�a di persona diversa, del sogge�o
tenuto a rilasciare quietanza, nonché il rela�vo codice fiscale o la par�ta IVA; f) l'ammontare
della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia stata concordata con il
creditore; g) la causale e gli estremi dell'a�o esecu�vo che legi�ma l'erogazione della spesa; h)
le eventuali modalità agevola�ve di pagamento se richieste dal creditore; i) il rispe�o degli
eventuali vincoli di des�nazione stabili� per legge o rela�vi a trasferimen� o ai pres��; i-bis) la
codifica SIOPE di cui all'ar�colo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; i-ter) i codici della
transazione elementare di cui agli ar�coli da 5 a 7, del decreto legisla�vo 23 giugno 2011, n.
118; i-quater) l'iden�ficazione delle spese non sogge�e al controllo dei dodicesimi di cui
all'ar�colo 163, comma 5, in caso di esercizio provvisorio.
Il Tesoriere effe�ua i pagamen� derivan� da obblighi tributari, da somme iscri�e a ruolo, da
delegazioni di pagamento, e da altri obblighi di legge, anche in assenza della preven�va
emissione del rela�vo mandato di pagamento. Entro trenta giorni l'ente locale eme�e il rela�vo
mandato ai fini della regolarizzazione, imputandolo contabilmente all'esercizio in cui il Tesoriere
ha effe�uato il pagamento, anche se la rela�va comunicazione è pervenuta all'ente
nell'esercizio successivo.
I beneficiari dei pagamen� saranno avvisa� dire�amente dal Comune dopo l'avvenuta
consegna dei rela�vi manda� al Tesoriere.
I pagamen� saranno esegui� dal Tesoriere nei limi� degli stanziamen� previs� e con separata
scri�urazione, a seconda che si tra� di pagamen� in conto competenza o in conto residui. I
manda� di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanzia�, con esclusione di quelli rela�vi ai
"Servizi per conto di terzi", non devono essere ammessi al pagamento, non cos�tuendo, in tal
caso, �toli legi�mi di scarico per il Tesoriere.
Per i pagamen� da effe�uare a valere sui fondi a specifica des�nazione deve essere fa�a
apposita annotazione sui rela�vi manda�.
Il Tesoriere non può dar corso al pagamento dei manda� che siano privi dell'indicazione della
codifica, presen�no abrasioni o cancellature nell'indicazione della somma e del nome del
creditore o discordanze fra la somma scri�a in le�ere e quella scri�a in cifre. E' vietato il
pagamento di manda� annuali complessivi.
I manda� sono pagabili, di norma, allo sportello della Tesoreria che svolge il servizio, contro il
ri�ro di regolari quietanze.
Il Comune potrà disporre, con espressa annotazione sui �toli contenen� l'indicazione delle
modalità da u�lizzare e gli estremi necessari all'esa�a individuazione ed ubicazione del
creditore, che i manda� di pagamento vengano esegui� con altre modalità agevola�ve offerte
dal sistema bancario e/o postale, se richieste dal creditore, il quale dovrà sostenere le
conseguen� spese. Pertanto, il Tesoriere è autorizzato a tra�enere dall'importo nominale del
mandato l'ammontare delle spese in ques�one; alla mancata corrispondenza fra la somma
defini�vamente versata e quella del mandato medesimo, sopperirà formalmente l'indicazione
sul �tolo, sia dell'importo delle spese che del ne�o pagato.
Rimangono in ogni caso esen� da spese:
a) i manda� di pagamento a favore di en� del se�ore pubblico;
b) i pagamen� effe�ua� con bonifico su conto corrente di Is�tuto affiliato all’aggiudicatario del

Servizio;
c) i pagamen� effe�ua� in contan� presso lo sportello di Tesoreria;
d) i pagamen� effe�ua� con assegni circolari (ad eccezione delle spese postali per racc. A.R.);
e) le utenze di qualsiasi genere;
f) i pagamen� delle competenze spe�an� al personale dipendente, ai collaboratori e agli

amministratori dell’Ente;
g) i pagamen� effe�ua� con bonifico di contribu� e benefici economici in favore di persone

fisiche;
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h) i pagamen� rela�vi a tasse e contribu� dovu� per legge;
i) i pagamen� effe�ua� con bonifico rela�vi a manda� di importo inferiore a cinquecentosedici

euro.
A comprova dei pagamen� effe�ua� con le sudde�e modalità e in sos�tuzione della quietanza
del creditore, il Tesoriere provvederà ad annotare sui rela�vi manda� gli estremi delle
operazioni di accreditamento o di commutazione.
Per i manda� di pagamento es�n� a mezzo assegno circolare si considera accertato l'effe�vo
pagamento con il ricevimento del rela�vo avviso spedito dal percipiente o con altra
documentazione equipollente.
Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare al Comune l'importo degli assegni circolari rientra� per
l'irreperibilità degli intestatari, nonché a fornire, a richiesta degli intestatari dei �toli da inoltrarsi
per il tramite del Comune, informazioni sull'esito degli assegni emessi in commutazione dei �toli
di spesa.
Per il pagamento dei �toli di spesa a favore di En� obbliga� alla tenuta dei bolle�ari, la
quietanza valida da unire a corredo dei manda� è soltanto quella staccata dai bolle�ari degli
En� stessi, so�oscri�a dal rispe�vo Tesoriere o Cassiere salvo quanto successivamente
disposto per le contabilità speciali.
Nel caso che l'Ente beneficiario richieda l'esecuzione del pagamento mediante versamento in
c/c postale intestato allo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata
valida quietanza la rela�va ricevuta postale.
Su tu� i manda� di pagamento il Tesoriere dovrà, comunque, apporre il �mbro "pagato" e la
propria firma.
Il Tesoriere darà corso al pagamento dei manda� rela�vi alle retribuzioni, se richiesto, mediante
accreditamento in conto corrente bancario o postale, senza addebito di spesa alcuna né a carico
dell’Ente né a carico del personale, con accredito nel giorno previsto dalla vigente norma�va
per il pagamento degli emolumen�, salvo an�cipo in caso di scadenza il sabato e fes�vi, come
meglio specificato nell’ar�colo 7.
Il Tesoriere provvederà a commutare d'ufficio in assegni postali localizza� o con altri mezzi
equipollen� offer� dal sistema bancario e/o postale, i manda� di pagamento individuali o
colle�vi, che dovessero rimanere interamente o parzialmente ines�n� alla data del 31
dicembre, salvo diversa disposizione del Comune.
I manda� di pagamento esegui�, accredita� o commuta� con l'osservanza di quanto sopra
stabilito nel presente ar�colo, si considerano �toli paga� agli effe� del rendiconto della
ges�one.

ART.7
Trasmissione e tempi di esecuzione degli ordina�vi di incasso e dei manda� di pagamento

Gli ordina�vi d'incasso (reversali) ed i manda� di pagamento saranno trasmessi dal Comune al
Tesoriere in ordine cronologico e progressivo accompagna� da dis�nta in doppia copia, di cui
una funge da ricevuta per il Comune.
I manda� di pagamento dovranno pervenire tempes�vamente al Tesoriere, almeno un giorno
prima del pagamento o, per gli s�pendi del personale dipendente dell’Ente, entro un arco di
tempo adeguato a consen�rne l’esecuzione, che sarà effe�uata nell’arco temporale compreso
tra il 27 ed il 30 di ciascun mese, salvo an�cipo in caso di coincidenza con il sabato e fes�vi, ad
eccezione dello s�pendio di dicembre e della tredicesima mensilità che devono essere messi in
pagamento dal giorno quindici dello stesso mese.
I manda� di pagamento, esclusi gli s�pendi ed altri i cui termini di pagamento sono stabili� per
legge o che rechino scri�e precise disposizioni di accredito, dovranno essere esegui� dal
Tesoriere entro i termini impos� dai vigen� standard europei SEPA (Single Euro Payments Area)
e PSD (Payment Services Direc�ve 64/2007/CE), salvo impedimento dovu� a causa di forza
maggiore e comunque non dipenden� dalla volontà del Tesoriere.
Per i pagamen� che devono essere esegui�, in base a disposizioni legisla�ve, entro termini
perentori, pena la comminatoria di sanzioni, la consegna al Tesoriere dei rela�vi manda� deve
avvenire ugualmente almeno un giorno prima del termine fissato per il pagamento, con dis�nta
debitamente annotata.
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Qualora l’Ente si trovi, per causa di forza maggiore, nella necessità di dover provvedere
all’emissione urgente di manda� di pagamento, gli stessi potranno essere consegna� al
Tesoriere nel medesimo giorno in cui dovranno essere messi in pagamento.

ART.8
Firme autorizzate

Il Comune dovrà comunicare preven�vamente al Tesoriere le firme autografe con le generalità
e qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordina�vi di incasso ed i manda� di
pagamento, nonché, tempes�vamente, le eventuali variazioni che potranno intervenire per
sos�tuzione, decadenza o nomina, corredando le comunicazioni stesse delle copie degli
eventuali a� che hanno conferito i sudde� poteri.
Per gli effe� di cui sopra il Tesoriere resterà impegnato dallo stesso giorno di ricezione delle
comunicazioni medesime.

ART.9
An�cipazioni di Tesoreria

Il Tesoriere é tenuto a dar corso ai pagamen� avvalendosi delle disponibilità esisten� sulle
contabilità speciali fru�fere ed infru�fere con le modalità contenute nel Decreto del Ministro
del Tesoro 26.07.1985 "Is�tuzione del sistema di tesoreria unica per en� ed organismi pubblici".
A norma dell'art. 4 del succitato D.M. ed ai sensi dell'art. 222 del D. Lgs. n. 267/2000, il
Tesoriere dovrà accordare, a richiesta del Comune corredata dalla deliberazione della Giunta
Comunale, an�cipazioni di Tesoriere sino ad un importo pari ai tre dodicesimi delle entrate
afferen� ai primi tre �toli di bilancio accertate nel penul�mo anno precedente.
Il Comune ed il Tesoriere, prima di procedere alla sudde�a an�cipazione, dovranno u�lizzare
per il finanziamento delle spese corren� le entrate a specifica des�nazione secondo le modalità
stabilite dall’art.195 del richiamato D. Lgs. n. 267/2000.
Il Tesoriere si rivarrà delle an�cipazioni concesse su tu�e le entrate comunali, fino alla totale
compensazione delle somme an�cipate a norma dello stesso art. 4 del D.M. citato.
In caso di cessazione del servizio, per qualsiasi mo�vo, il Comune si impegna ad es�nguere
immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali an�cipazioni e
finanziamen�, anche con scadenza predeterminata, concessi dal Tesoriere a qualsiasi �tolo,
obbligandosi in via subordinata e con il consenso del Tesoriere stesso, a far rilevare dalla Banca
subentrante, all'a�o del conferimento dell'incarico, le anzide�e esposizioni, nonché a far
assumere da quest'ul�ma tu� gli obblighi ineren� ad eventuali impegni di firma rilascia�
nell'interesse del Comune.

ART.10
Delegazioni di pagamento e garanzie fidejussorie

Il Tesoriere provvederà, ove necessario, ad effe�uare eventuali opportuni accantonamen�
vincolando i rela�vi impor� nelle contabilità speciali, onde essere in grado di provvedere al
pagamento, alle previste scadenze, di rate di mutui, debi� ed altri impegni, a garanzia dei quali
il Comune abbia rilasciato delegazioni di pagamento date in carico al Tesoriere nonché degli
altri impegni obbligatori per legge.
Qualora non sia stato possibile precos�tuire i necessari accantonamen� per insufficienza di
entrate, il Tesoriere potrà, con l'osservanza delle modalità di cui al precedente art. 9, a�ngere i
mezzi occorren� per i pagamen�, alle previste scadenze di mutui, debi� ed altri impegni,
nonché all'eventuale an�cipazione di Tesoreria.

ART.11
Bilancio di previsione

Il Comune si obbliga a trasme�ere al Tesoriere all'inizio di ciascun esercizio finanziario:
a) l'elenco dei residui a�vi e passivi so�oscri�o dal Responsabile Finanziario;
b) il bilancio di previsione, reda�o in conformità al D. Lgs. n. 118/2011, corredato dalla copia

auten�ca ed esecu�va dell’a�o delibera�vo di approvazione.

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 24 del 28-09-2016  -  pag. 10  -  COMUNE DI ROCCA SANTA MARIA

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
O
C
C
A
 
S
A
N
T
A
 
M
A
R
I
A
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
1
0
7
9
 
d
e
l
 
1
2
-
0
3
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
 
1



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 24 del 28-09-2016  -  pag. 10 COMUNE DI ROCCA SANTA MARIA

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
O
C
C
A
 
S
A
N
T
A
 
M
A
R
I
A
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
1
0
7
9
 
d
e
l
 
1
2
-
0
3
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
 
1



DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE Numero  24   Del  28-09-2016

Il Comune si obbliga, altresì, a trasme�ere nel corso dell'esercizio, le copie divenute o dichiarate
esecu�ve delle deliberazioni assunte rela�vamente a prelevamen� dal fondo di riserva e a tu�e
le variazioni di bilancio.
In mancanza di bilancio di previsione validamente approvato, all'avvio dell'esercizio provvisorio
o della ges�one provvisoria l'ente trasme�e al Tesoriere l'elenco dei residui presun� alla data
del 1° gennaio e gli stanziamen� di competenza riguardan� l'anno a cui si riferisce l'esercizio
provvisorio o la ges�one provvisoria previs� nell'ul�mo bilancio di previsione approvato,
aggiorna� alle variazioni deliberate nel corso dell'esercizio precedente, indican� - per ciascuna
missione, programma e �tolo - gli impegni già assun� e l'importo del fondo pluriennale
vincolato.
In presenza di esercizio provvisorio o di ges�one provvisoria il Tesoriere é tenuto ad effe�uare i
pagamen� in conto competenza secondo quanto stabilito dall’art.163 del richiamato D. Lgs. n.
267/2000.
I pagamen� in conto residui saranno effe�ua� dal Tesoriere nei limi� delle somme iscri�e
nell'elenco dei residui di cui al precedente punto a), o, in mancanza, sulla base di apposi�
elenchi provvisori che devono essere trasmessi dall’Ente, riportan� la dichiarazione dalla quale
risul� che la spesa ordinata è compresa nei residui e nei limi� reimpegna�.

ART.12
Condizioni

(Il testo del presente ar�colo verrà integrato sulla base dell’offerta del sogge�o aggiudicatario)
a) Sulle disponibilità di cassa del Comune, il Tesoriere corrisponderà interessi pari
all’Euribor/365 a tre mesi, tempo per tempo vigente, diminuito di una percentuale del
__________% (in cifre), __________________________% (in le�ere).
b) Sulle eventuali an�cipazioni del Tesoriere saranno applica� interessi pari all’Euribor/365 a tre
mesi, tempo per tempo vigente, aumentato di una percentuale del __________% (in
cifre), __________________________% (in le�ere), senza alcuna commissione compreso quella
sul massimo scoperto.
c) L’Adeguamento alle regole tecniche "Ordina�vo Informa�co Locale" sarà perfezionato entro
n.__________ (in cifre), n.____________________ (in le�ere) giorni dall’a�vazione del servizio
di Tesoreria.
d) Sui manda� di pagamento per impor� superiori a € 516,00 (cinquecentosedici euro) da
es�nguersi mediante bonifico bancario verrà applicata a carico dei beneficiari una commissione
pari a €__________ (in cifre), €__________________ (in le�ere), salva l’esenzione da spese per
manda� di importo inferiore.
e) Il corrispe�vo annuo per la ges�one del servizio di Tesoreria di cui al successivo art. 18 è
pari ad €___________ (in cifre), €___________________ (in le�ere), oltre IVA prevista per
legge.

ART.13
Conto riassun�vo del movimento di cassa

Il Tesoriere ha l'obbligo di tenere aggiorna� e conserva�:
a) il giornale di cassa;
b) i bolle�ari della riscossione tenendo dis�n� quelli per la riscossione ordinaria da quelli

riguardan� i deposi� di terzi;
c) le reversali di incasso ed i manda� di pagamento;
d) lo stato delle riscossioni e dei pagamen� in conto "competenza" ed in conto "residui", al

fine di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito e spesa, per la situazione di
cassa;

e) i verbali di verifica di cassa di cui agli ar�.223 e 224 del D. Lgs. n.267/2000;
f) le rilevazioni periodiche di cassa previste dalla legge;
g) le eventuali altre evidenze previste dalla legge.
Il Tesoriere si obbliga a trasme�ere la documentazione e i da� di cui sopra, anche in copia, con
periodicità stabilita dal Comune.

ART.14
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Quadro di raccordo del conto
Il Comune consente che il Tesoriere proceda, quando quest'ul�mo lo ritenga opportuno, alla
verifica del raccordo delle risultanze della propria contabilità con quelle della contabilità del
Comune stesso.
Il Comune deve dare il rela�vo benestare al Tesoriere, oppure segnalare le discordanze
eventualmente rilevate, entro e non oltre trenta giorni dalla data di invio del quadro di
raccordo; trascorso tale termine, il Tesoriere resta sollevato da ogni responsabilità derivante
dalla mancata o ritardata segnalazione delle discordanze emerse dalla verifica.

ART.15
Resa del conto finanziario

Il Tesoriere, entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario, come previsto
dall’art. 226 del D. Lgs. n. 267/2000, dovrà rendere il conto della propria ges�one di cassa al
Comune, a�enendosi a de�a disposizione di legge per quanto rifle�e la documentazione e la
classificazione secondo le voci del bilancio, sia per gli ordina�vi di incasso sia per i manda� di
pagamento.

ART.16
Approvazione del rendiconto della ges�one

Il Comune si obbliga a trasme�ere al Tesoriere copia conforme della deliberazione di
approvazione del rendiconto della ges�one.

ART.17
Amministrazione �toli e valori in deposito

Il Tesoriere assumerà in custodia ed amministrazione i �toli ed i valori di proprietà del Comune.
Similmente, saranno custodi� ed amministra� i �toli ed i valori deposita� da terzi per cauzioni a
favore del Comune con l'obbligo per il Tesoriere di non procedere alla res�tuzione dei �toli
stessi senza regolari ordini del Comune comunica� per iscri�o e so�oscri� dalle persone
autorizzate a firmare i �toli di spesa.

ART.18
Compensi e rimborso spese

Per la ges�one del Servizio di Tesoreria è riconosciuto al Tesorerie il corrispe�vo indicato in
sede di offerta. Il corrispe�vo offerto comprende la custodia e l’amministrazione dei �toli e dei
valori di proprietà dell’Ente nonché dei �toli e dei valori deposita� a qualsiasi �tolo da parte di
terzi a favore dell’Ente.
In ogni caso, al Tesoriere, periodicamente, verranno rimborsate dal Comune esclusivamente le
spese vive sostenute: postali, bolli e telegrafiche, ad eccezione delle commissioni di
negoziazione degli assegni presenta� per l'incasso dagli incarica� interni del Comune, che
rimangono gratuite.

ART.19
Verifiche di cassa

Ai sensi del combinato disposto di cui agli ar�. 223 e 224 del D. Lgs. n. 267/2000 e del
Regolamento di Contabilità, il servizio di Tesoreria è so�o la dire�a vigilanza del Revisore del
Comune, per quanto concerne il controllo di tu�e le operazioni riguardan� la cassa, i �toli e la
corre�a tenuta e conservazione dei documen� e dei registri d’obbligo.
Il Tesoriere si impegna a me�ere a disposizione del Revisore quanto necessario per
l'espletamento del controllo.
Le verifiche di cassa trimestrali, o con altra periodicità, dovranno essere effe�uate presso la
sede del Tesoriere.

ART.20
Durata della convenzione e verifica delle condizioni di resa del servizio

La presente convenzione ha decorrenza dal 1° gennaio 2017 e scadenza il 31 dicembre 2021,
rinnovabile, su richiesta del Comune, nel rispe�o della norma�va vigente.

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 24 del 28-09-2016  -  pag. 12  -  COMUNE DI ROCCA SANTA MARIA

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
O
C
C
A
 
S
A
N
T
A
 
M
A
R
I
A
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
1
0
7
9
 
d
e
l
 
1
2
-
0
3
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
 
1



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 24 del 28-09-2016  -  pag. 12 COMUNE DI ROCCA SANTA MARIA

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
O
C
C
A
 
S
A
N
T
A
 
M
A
R
I
A
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
1
0
7
9
 
d
e
l
 
1
2
-
0
3
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
 
1



DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE Numero  24   Del  28-09-2016

Le par� si riservano di procedere di comune d’intesa, in qualsiasi momento, alla revisione delle
condizioni di resa del servizio in relazione ad eventuali sopravvenute modifiche del contenuto
economico del rapporto (tassi, en�tà, eventuali giacenze, etc.).

ART.21
Rinvio

Per quanto non previsto in questo a�o si fa rinvio alle leggi ed ai regolamen� che disciplinano la
materia.

ART.22
Domicilio delle par�

(Il testo del presente ar�colo verrà integrato con il domicilio del sogge�o aggiudicatario)
Per gli effe� della presente convenzione e per tu�e le conseguenze dalla stessa derivan�, il
Comune ed il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispe�ve sedi come in appresso
indicato:
- il Comune presso la propria sede sita in Rocca Santa Maria alla Via Imposte , sn;
- il Tesoriere presso la propria sede legale in …………….. alla via ....................

ART. 23
Spese s�pula e registrazione della convenzione

Sono a totale carico del Tesoriere tu�e le spese della presente convenzione, nessuna esclusa, ivi
compresi bolli, registrazione, copie, stampa, diri� di segreteria, ecc. e dei documen� rela�vi
alla ges�one del servizio fino alla regolare ul�mazione dello stesso.

ART. 24
Responsabilità del Tesoriere

L’esecuzione del servizio è sogge�a, quando non sia in contrasto con le condizioni stabilite dalla
presente convenzione, all’osservanza della norma�va vigente in materia.
Il Tesoriere è l’unico responsabile dell’esecuzione del servizio, in conformità a quanto prescri�o,
della rispondenza di de�e prestazioni e par� di esse alle condizioni contra�uali, del rispe�o di
tu�e le norme di legge e di regolamento, dei danni dire�amente od indire�amente causa�
durante lo svolgimento del servizio.
Nel caso di inosservanza da parte del Tesoriere delle disposizioni di cui al primo comma, il
responsabile del servizio finanziario ne dà avviso allo stesso, diffidandolo, contestualmente, a
me�ersi in regola entro un termine perentorio, pena la sospensione del rapporto. In questo
caso il Tesoriere risarcirà i danni dire�amente o indire�amente causa� al Comune in
conseguenza della sospensione.

ART. 25
Osservanza delle leggi e dei documen� contra�uali

Le par� si impegnano all’osservanza:
a) delle leggi, dei decre�, dei regolamen� e delle circolari emanate e vigen� alla data di
esecuzione del contra�o;
b) delle leggi, dei decre�, dei regolamen� e delle circolari emanate e vigen� nella Regione,
Provincia e Comune in cui si esegue il contra�o;
c) delle norme tecniche e dei decre� di applicazione;
d) di tu�a la norma�va tecnica vigente e di quella citata nella presente convenzione;
e) delle condizioni e dei prezzi pa�ui�.

ART. 26
Condizioni generali

Nei prezzi contra�uali sono compresi tu� gli oneri ed obblighi, richiama� nella presente
convenzione e negli altri a� contra�uali, che il Tesoriere dovrà sostenere per l’esecuzione del
servizio e delle sue par� nei tempi e nei modi prescri�.
Il prezzo contra�ualmente definito è acce�ato dal Tesoriere nella più completa ed approfondita
conoscenza del �po di servizio, rinunciando a qualunque altra pretesa di cara�ere economico
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che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fa� di natura tecnica o
norma�va lega� all’esecuzione del contra�o.
Il Tesoriere dichiara, inoltre, ai sensi e per gli effe� degli ar�. 1341 e 1342 del C.C. di approvare
espressamente le disposizioni contenute in tu� gli ar�coli sopra descri�.

ART.27
Controversie

Per eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione ed esecuzione
della presente convenzione, sarà preliminarmente esperito tenta�vo di conciliazione
stragiudiziale tra le par�. Qualora la controversia non trovi composizione in tale sede, sarà
devoluta al Tribunale di Teramo.

IL TESORIERE IL COMUNE
___________________                                           __________________
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